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Carso triestino 

ANELLO DELL’ALTA VAL ROSANDRA 

Draga S. Elia (332 m), Sentiero dei Briganti, Guado Rosandra (poco a monte di 

Botazzo – 190 m ca), Sentiero dell’Amicizia, Beka 416 m), Cantiere nuovo 

passante ferroviario del porto di Capodistria (esterno), Sentiero Cambogia, 

Mihele (435 m), ciclopedonale , Draga S. Elia (332 m). 

Direttore d’escursione: AE Mario Privileggi 
 

Escursione nella parte alta del corso 

del Torrente Rosandra/Glinšiča, immersi 
nel paesaggio che nel 1897 il docente del 

ginnasio tedesco di Trieste, il boemo 

Eduard Pospichal, aveva definito “flem-

matico” (appenninico) in contrapposizione 
a quello “drammatico” (dinarico) della se-

zione torrentizia a valle della Cascata. 

La parte alta del bacino idrografico 

del Rosandra è impostata sulle rocce del 
Flysch, alternanza di arenarie e marne, 

quella inferiore sui calcari; la diversa ri-

sposta alle azioni erosiva e dissolutiva 

delle acque determina le diverse morfolo-

gie delle due sezioni torrentizie. 
Il percorso alterna a tratti di facile e 

comoda percorribilità ad altri ove è ne-

cessario una certa sicurezza di piede an-

che se, nessun tratto, è oggettivamente esposto e potenzialmente pericoloso. Anche l’impegno fisico ri-
chiesto è piuttosto modesto; una parte del percorso inoltre non è indicata da segnavia e quindi è neces-

sario che il gruppo resti in stretto contatto con l’accompagnatore. 

Il sentiero dell’Amicizia - Steza prijateljstva 

Bagnoli della Rosandra/Boljunec - Bottazzo/Botač - Beka 

Istituito nel 1981 su iniziativa degli abitanti transfrontalieri in occasione della prima edizione dell'ini-

ziativa “Odprta meja - Confine aperto”, da allora è diventata una costante tradizione. 

Il sentiero corrisponde all’antica via del sale, utilizzata per secoli dai commercianti della Carniola per 

arrivare alle saline triestine attraverso Zaule. La leggenda narra che molto probabilmente è lo stesso 
sentiero utilizzato da Martin Krpan (personaggio leggendario sloveno) che contrabbandava il sale 

dall’Istria sulla sua mula. 

La pista ciclopedonale Giordano Cottur 

Trieste - Bottazzo/Botač - Draga - Kozina (12 km) 

Il percorso segue il tracciato della ex ferrovia Trieste-Hrpelje (Erpelle) attiva tra il 1887 e il 1959 e 
smantellata nel 1966. La ferrovia fu costruita in soli 20 mesi, impiegando 2.600 operai dal 1885 al 1886 

a spesa del governo Austro-Ungarico e collegava Trieste con la linea ferroviaria Transalpina che congiun-

Ore 8.30 Ritrovo a Draga S. Elia (435m) 

“ 10.00 Passaggio del Rosandra  
“ 11.30 A Beka (416m) 

Sosta per il pranzo al sacco 

“ 13.30 Al cantiere del passante ferroviario 

“ 14.30 Alla ciclopedonale 
“ 16.00 A Draga S. Elia (435m) 

Fine escursione rientro libero 
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Quota Soci CAI 4,00 €  (inclusiva del contributo per le spese di sopralluogo) 

Per i non soci supplemento di 12,00 € per Assicurazione Infortuni e Soccorso Alpino. 

I partecipanti dovranno essere muniti di mascherina e di gel igienizzante e consegnare al capogita l’autodichiarazione di 

non essere portatori di virus e di non essere stati in contatto con persone contagiate 

Il programma sarà strettamente osservato salvo cause di forza maggiore e attuato secondo il regolamento escursioni e 
condotto ad insindacabile giudizio del capogita. 

 

geva l’Istria con Gorizia, per poi risalire verso il cuore 

dell’allora Impero Austro-Ungarico. Attualmente sono 
state conservate, anche se spesso utilizzate per altri 

scopi, molte delle originarie stazioni e delle strutture 

ferroviarie come le gallerie scavate nella roccia, ren-

dendo il tracciato un percorso interessante anche dal 
punto di vista dell’archeologia industriale. 

Nel periodo novembre-marzo di ogni anno alla sta-

zione di S.Antonio in Bosco-Boršt si caricavano fino a 8 
vagoni di vino al giorno. Dopo la 1   guerra mondiale 

cessò il commercio, ma s’intensificò il traffico con 
l’Istria, per perdere definitivamente ogni interesse 

economico dopo la seconda guerra mondiale e il nuovo 

confine statale. 

DESCRIZIONE DEL PERCORSO 

Partendo da Draga S. Elia si raggiunge in breve la Ci-

clopedonale Giordano Cottur che si segue, dopo essere 

entrati in Slovenia, fino ad incrociare la strada che 

scende dalla chiesetta di Sv Elija. Si percorre per pochi 
metri la strada recentemente asfaltata che scende sul-

la destra (conduce al grande cantiere del passante fer-

roviario Divača-Capodistria/Koper) prendendo poi in 

discesa una traccia molto evidente, percorsa dai prati-
canti il down-hill attraversando la boscaglia a tratti ri-

pida, seguendo le evidenti tracce di calpestio e di 

pneumatici. Ci si tiene sulla sinistra fino a raggiungere 

le placche degli estesi affioramenti rocciosi che scen-

dono al torrente, passando sotto l’alto sperone roccio-
so sul quale sorgeva la Torre Funfenberg/Stolp e at-

traversato il Rosandra/Glinšiča (facendo attenzione alle pietre generalmente bagnate che permettono di 

guadare il corso d’acqua) si intercetta in breve il Sentiero dell’Amicizia che sale da Botazzo/Botač. Si 

continua risalendo il Zerjalski Vrh passando tra i ruderi del castello di Funfenberg uscendo quindi dalla 
boscaglia attraverso la landa carsica ormai in vista del Villaggio di Beka, posto al margine Est 

dell’altopiano di San Servolo/Sočerb. Dal villaggio si segue brevemente la vecchia strada asfaltata per 

Klanec per poi entrare nell’area di cantiere della ferrovia (segnali di divieto) ma per lasciarla dopo circa 

un chilometro quando inizia a scendere nel vallone sottostante la collinetta Bernik (416 m). Si continua, 
inizialmente per larga traccia non segnata che si lascia ben presto e si attraversa il bosco in direzione NE 

seguendo tracce esigue; al primo tratto pianeggiante fa seguito un versante sempre più ripido dove si in-

tercetta una vecchia e scarsamente visibile carrareccia che attraver-

sa la Bivša partizanska bolnica (ex ospedale partigiano) in corrispon-

denza del guado sul Rosandra. Dal torrente si risale dapprima per 
sentiero che confluisce nella nuova strada di servizio del cantiere per 

Mihele, e giunti nuovamente sulla ciclopedonale la si segue a ritroso 

fino al paese di Draga, ove l’anello ha termine. 

 
 

 

 

 
 

 

 

I PROSSIMI APPUNTAMENTI 
DEL CALENDARIO COMUNE SAG/AXXXO 

13/02 – ATTORNO AL S. MICHELE 
Gradisca (31m), monte di Mezzo (170m), m. S. Michele 
(275m), cannoniere del S. Michele e di Brestovec, Cotici 
(184m), Antro Casali Neri (225m), S. Martino del Carso 
(171m), Cippo Corridoni, trince delle Frasche, m. Stella 
(199m), Gradisca. 
Cart. Tabacco 047 - 1:25000 – DL: 405 m – SV 24 km 
DF: Escursionistico (E)  
D.E.: Silvo Stok 

13/02 - COSTA DEI PINI (EAI) 
Forni di sotto (750m), sent. 378, ponte Sacrovint (660m), 
Punta del Chiavalut (1454m), Costa dei Pini (1590m), C.ra 
Chiavalut (1477m), forestale nel bosco, forcella Voianis 
(1174m), ponte Sacrovint, parcheggio. 
Cart. Tabacco 02 - 1:25000 – DL: 1000m – SV 17 km 
DF: Escursionistico Ambiente Innevato(EAI)  
D.E.: AE Maurizio Toscano 

20/02 - LUNGO LA “PARENZANA” (SLO) 
           1a tappa: DALLA FOCE DEL RIO OSPO A ISOLA 
Foce del Rio Ospo (2m), Valico di Rabuiese (50m), Škofi-
je/Valmarin (75m), Bertoki/Bertocchi (25m), con bus a Ko-
per/Capodistria e visita del centro storico. Dopo la pausa 
pranzo (autogestita) ripresa del cammino sul lungomare fino 
a Izola/Isola.  
Cart. PZS Slov. Istra - 1:50.000 – DL: 80 m – SV 15 km 
DF: Turistico (T)  
D.E.: Maurizio Tessarolo 

20/02 – MONTE STABET (EAI) 
Malborghetto (715m), strada forestale, m. Stabet (1627m) e 
ritorno. 
Cart. Tabacco 019 - 1:25000 - DL: 912 m – SV 15 km 
DF: Escursionistico in Ambiente Innevato(EAI) 
D.E.: AE Maurizio Bertocchi 

Difficoltà: Es c urs /T u r i s t ic o  (E/T) 
Dislivello: 520  m 
Sviluppo:12,5 km.  

Cartografia: Tabacco 047 - 1:25000 



Cellulari organizz.: +39 3311071048 (SAG) +39-3473264700 (AXXXO) 

attivi solo nel giorno dell’escursione 

 

 


